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tre proksima 
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stacidomo. Sinjoro Castri, Placo Indipen­
denza, /  - Firenze. Oni parolas Espe- 
rante, france, itale, angle.
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Mio i Mli», [ornili o Propagani.
A  proposito degli usi, ai quali si può 

prestare 1‘ Esperanto, qualche mese fa 

un mio amico mi diceva: « Io studio 

e propagando l'Esperanto, non colla j

convinzione che esso possa servirmi ed 

aiutarmi nella mia qualità di commer­
ciante. ma solamente perchè esso sarà 

certamente un potente freno all’ irruenza 

selvaggia degli edii di razza, i quali non 

fanno che annullare molti anni di lavoro 

fatto dai pacifisti e dai diplomatici allo 

scopo di avvicinare le relazioni fra po­
polo e popolo, e suggellarle mediante 

trattati e convenzioni ». Io credo che 
questo modo di considerare la quistione 

sia il più ingenuo ed il più ideale ; e 

per queste rag.oni : ammesso che l’E spe­
ranto debba e s ^ re  considerato come un 

calmante agli odi» di razza e di na­
zione, come potrà raggiungere lo scopo 

prefissosi, se le relazioni commerciali, 
che sono le sole condizioni vitali di un 

popolo civile, sono continuamente scosse 
nelle loro basi dall’ urto incessante di 
interessi capitalistici in antitesi fi a di 
loro? Effettivamente finché non si sa­
ranno collegati e riavvicinati fra di loro

questi interessi, la pace fra i popoli sarà 

forse una chimera; perciò sarebbe bene 

anzitutto usare un sistema che intrec­
ciasse e legasse i rapporti commerciali 

di tutti i popoli fra di loro nel modo 

più vario e duraturo ; e se allora si 
affacciasse la probabilità di una guerra, 

i primi a tentar di scongiurarla sareb­
bero coloro, che ora, alla mercè dei 
loro interessi commerciali, hanno torna­
conto di provocarla per la difesa o per 
l’allargamento degli interessi stessi.

Dunque l’ Esperanto servirà come 

istrumento di pace quando esso servirà 
all’effettuazione di una maggiore estrin­

secazione dell’ attività commerciale di 
tutti i popoli, cioè quando gli interessi 
di un popolo non saranno più in anti­
tesi con gli interessi degli altri popoli, 
ma si saranno collegati e resi più omo­
genei.

*
* *

A ll '  Esperanto si deve dunque dedi­
care maggior attività per la sua intro­
duzione nel ramo commerciale. Molto 
è stato fatto all’estero, dove in alcuni 

posti il movimento esperantista com-



n«i«i,i|« Im  i aggiunto UH* (ilIivltà \«in 

“ '•ut.* nmmli abile, lto*in . (Uno «liti., 
Hic oltre <ul H„rt‘,r  l* l«p n n n to  »rll«t 
“ ‘ •«Upon.Unfn fata  nazionale, «i tenno 

Iniziatrici di coiai «peritili, pei l'Inar 
Iplrlnu iuo «If'llit linpiitl ;l11"411io| iti ni Ioni 

impiotati r « ontmevij ; i nuuici luiiminii 
cataloghi eomplctamrnle stampali in 
k sp e ian lo  o di vii 11* .i l i pn ludo il mondo 
.1 MKV./t) «lolle* «orlnt.il c”ipeitinii*«tr , r.l 
«inelle* nlcuno diti ' » In* campano unica 

monto sull’cdì/ione, manifattura/ione o 

s m e rd o  di lìbii <<| oggetti inerenti .il 
T Esperanto,

C h e  cosa é slato latto in Italia a 

questo riguardo P Nulla, f in 'o ra ;  ma 

finalmente anche noi ci siamo scossi : 
però, anche questa volta, doveva es 

«ere lo spirito commerciale doi goun 

vosi, a rendersi iniziatore, in Italia, di 
u n ’opera olio servirà grandemente a «li 

mostrare agli scettici olio j»li esperantisti 
non sono dei sognatori ma «Idi»* per 

sono che hanno chiara e netta la visione 

della realtà che li circonda. Im i  fondata 

una cooperativa esperantista, la : Coof>( 
ratìva Esperantista Ito Hauti. Sorta poi 
opera di volonterosi continuerà la sua 

vita per opera di persone che vedranno 

in essa la realizzazione di un utile, 

poiché non si impiegano capitali, anche 

m inim i, se non si ha la certezza, o al­

m eno la p ro b a b i l i t à  elio questi capitali

possano fruttare.
G li scopi di questa cooperativa?1 Ar­

rivare, con armi adeguate, a portare 

l ’ E speranto  dove le società di propa­

ganda non lo possono portare, ed a 
q uesto  arriverà facilm ente per mezzo 

d ell’ ed izione di libri atti alla propa­
ganda, di altri atti allo studio e cu­
rando la vendita di qualunque cosa 
r i g u a r d a n t e  1’ Esperanto, di cui si sen­
tisse il bisogno in Italia.

I* pià i« .m in* iò r -  diM"ti« * In \c»u
,111 , d* I h« 1 libi e H*» vi i df di . ut » ij,,..
•Un ..i, t limino pia li» < vut'i « npla . |,i

pi ima « limoli» di I‘ 1 '*u ' * * mplari
dimoiti a oli* della eoopciuliva intende 
vriam.iUi di facilitale la propaganda 
il Iti ll<* pi i l‘ eOlldi/ioili l i'l . U l u  l i l i  r,

terminili olu* • '*» «a può falò allo un ii(,i 

. gruppi hai orn » h. della cuopeiativ.» 
Ila in < glialo i.imo a mula la propa 

p.uula, i propagandisti devono nnp.u.iM 
ennu a devono aiutale lo buono miiiu 

/ioni, giacché il lavoio di aiuto in i  

proco a e .empie dimostrato il più 
Il Uditelo,

Il compito della cooperativa «i può 

dire i r  *i dove comincia l’ opera ilei 
propagandista molato, perciò ognuno 

farà bene ad addottale il motorio clic 

a r d e  luigiioic alla divulgazione del 

sopracilalo libretto. A d  esemplo, un 

buon sistema potrebbe essere quello di 
far espone il libretto nelle vetrino dei 

negozi e nei chioschi dei giornalai, come 

piu<* tarlo conoscere ad amici e cono­
scenti sarà un ottimo mezzo di propa­

ganda, che, benché più ristretto  è forse 

più adatto a soddisfare l’amor proprio 

del propagandista, giacché ì risultati si 

manifesteranno a lui personalmente lu 

singando quel poco dì vanità che sem­

pre ha quartiere nell’animo di ogni 
uomo, anche il più modesto.

k d  ora che la via ò tracciata ed il 
cammino additato non resta clic a 
smuovere il punto morto che, pur­
troppo, ci lega ancora a  f  u rne  em brio­
nali di propaganda di fronte agli altri 
popoli, per slanciarci una buona volta 
alla conquista di quel posto che ci 
spetta per rispetto ed o m a g g io  alle 
tradizioni gloriose che i nostri pachi 
seppero immortalare e compendiare ne ì 
nome : Italia  ! C. G.
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★ I t a l a  E s p e r a n t o - E s o d o  (I .L H)

Statuto del l a " I t a l a  Esperanto - t e l o . . .
\ i i  I I ' I ' u i uImIh  u n  l l f i h i  l \n / ) r m n ln -

i l .  I ’ . \ . i  .tv«»nte  ji»t  ioucopo i l i  o ( lo r ­
d i t i , i n -  > p lH M n U O V iT i I' i 11 i/ . i t i t i  V I' 111 i l  
ln\«»r<> d i  < s | " * r n n t ÌH l i  <• ih  g r u p p i  p e r  In
• I t i  iisii»u,> hi 11«li» d«*lIn Iin tu ii mirtiMaria 

• : i =..»/ 1* »11:i I• neutra  K ap e ru n lo .
4ri I I. E. A. «i m antiene «*Htra-
■i <i'i ogni <• 1111ìiIkìuhÌ ninnif'i‘Hta'/ione 

r- ! nis.i sociale i polìtica.
Art. 2. 1/1. K. A. e form ata rii espo-

ii 'i i  • fi ruppi fin* vi fanno ad e» ione, 
\ri. La r/noia annua è d i ! Ani 2,
■Ialini-oliente, da pagarsi a ll’atto della 

i tìzi*.IK-: <**.sa «la d iritto  al giornale Itala  
/> /j< rnnUxifi, organo ufficiale della f, E. A. 
- Art. r>. 1 / I. E, A. è d ivisa in  comi-
• ’ i o M'/Joni r«gi«mali autonome.

.et. IJ Com itato regionale è for-
•ito «lai Presidente, Segretarie? e Cassierr?

Soci*-fa che <• sede del C o m i t a t o ;  più 
dal Pr«'HÌd<i>ie o «In un rappr«?sentante 
d< f . j t a r m  n t e  e l e t t o ,  per ognuna d e l l e  h o -  

l'ji-la aderenti.
Art. 7. Nelle regioni ove esisto una

.  ̂• I. < ij «r«./ji.->igl jo i|e)Ja HOejet/i for­
ni il * omitalo, t in o  n d ie  non ni form ino 
altre K « ,» e je ta .

. il,  «*. J. i sede «'entrale della 1, E, A.
-rn presso un Comitato regionale e potrà

<-*< r ea in Pinta quando il Comitato cen­
trai»' lo ritenga nneessario.

Art, fi. tigni Com itato  regionali ni fa
rappr«'Heji tare d a  un h u o  m e m b r o  n e l  r u ­

mi tato neutrale.
Art ,  pi. I r a p p r e s i l i  l a u t i  «lei c o m i t a l i  

ii(/i«»nali si  r a d u n a n o  «ne  e <j u m i d o  Jo 
r i t e n g a m i  nee«*HKhi*io, ad r i gm m o d o  a l­
m e n o  i) g i o r n o  a v a n t i  il co ng re s so ,

Art, II. | / |  E, A. raduna tutti gli
anni i suoi ho<’I a Congresso in una « itta 
d'Italia, a llo  sropo di far conoscere i s«k i 
tra di loro, di prom uovere «il incorag­
giare la propaganda in ijuclla regione,  
di portare nuove  idee per Ih propaganda.

U L L
I limiti ,IHIHI ' Il f  'I - j.'-r.'/'l»'-

lie n ile ITALA 1. i‘’ i . H A f i . \ < > li .
( /ift'ilin.i Vaglia in . ihi t p..||:n »••) y/A Un#

2M. Fasoli Hnlonfo Verna
v2 0 7 . Badino Angelo Genova
KiOH, Argiroffo-Ceccaldi Palm. Maestra
20fi. fioccati Carlo Impiegato Bologna
110. Meni Umberto Ragioniere Bergamo
211. Crìstini Pietro a Zanca
212, Emilia Esperanto-Asocio Società Bologna
2 lo .  Manolini Alessandro Professore Pt«g.i
214. Liverani Michele 
21 fi. Succhi Mario

Tema

'— 211). Galloni Ferruccio fa t a i
217. Chiergo G. Francesco Comm. wp. g in ! Tnesre
2 IH. Borghessich Antonio Farmacista
21 fi. Napoleone Mario

f  220. Monighini Francesco CC. fifi. Genova
221. Casltello Antonio CL i l

\  222. Guaraglia tarlo CL RI.
^ 2 2 2 .  Pani Raimondi CL RI.

224 . Orengo Pietro Impiegato ta ta Sampiertarwa
. 1 22.7. Ardissonc Vincent Ragioniere Gema

22<), Bettolio Eroesto Avvocata
227. Benvenuto Enrico —
22H. Bologna Arluro Maccaiaiita Ib i. -v
22fi. Canori Michele —

Esposito Floris Luigi Ragioniere
- i l .  Ferrerò Carmen — w

, 222 Podestà Adele —
! 28B. figliar» U|o Paoli Commerciante _
| 2d4. Pelrioi Giuseppe Pnciratore
\ -'•»% Schnucker (irlo Ragioniere capo
l 2; ir». Bandolo Giovanni Negozia#!» Sampwrsart#
L " !/. Vola Giuseppe — Setìri M

2: s*. Studenti Drupo io V IA . Società Triesti
2.‘ifi. Staggio Ama insegali M ogy
2 'M». Testili EgtHto Tornitori
2 '1 1 . Il Lavoro Rionale Tema
242. Memitare Esperantisti Società M a  r U i i i
‘2 é:i. Espiranti Unoigi l i Capotata
244. Unione Esperiti. Frialana i l Ganzn

*•* 247 . Usai Irtun iigopen Gema



ITALA ESPERANTO-ASOCIO.
Comunicazioni Ufficiali.

Si é costitu ito  il Comitato Istriano che 
h a  sede a Trieste. Indirizzo provvisorio : 
V ia M alcanton, 17-1. Ne è presidente il 
signor Demetrio Cossaro; segretario il 
signor M enotti Mazzoli. Sono consiglieri: 
V itto rio  Cuder di Trieste, prof. Giuseppe 
Rasm an di Capodistria ed Armando Ca­
muffo d’ isola.

H anno aderito alla I. E. A.:
S tudenta G rupo de U. E. A., Trieste;
Kom itato Esperantista. Isola d’Istria ;
Rsperanto-Unuìgo. Capodistria;
Unione E sperantista F riu lana. Gorizia,

G e n o v a .  — Sabato 23 marzo e hi io 
luogo, nei locali dell'Unione Esperantista 
Genovese, la seconda serata m usicate espe­
ran tis ta  riuscita splendidamente grazie 
a ll’opera solerte e sapiente del socio sig. 
Enrico  Bologna.

Le sale erano affollate dal numeroso 
ud ito rio  composto in  prevalenza da gen­
ti li  signore e signorine. Lo svariato pro­
gram m a eseguito con m aestria dagli ar­
tis ti che gentilm enti si prestarono, fu 
calorosamente applaudito, come a m ani­
festare la profonda soddisfazione degli 
esperantisti genovesi per queste serate che 
speriamo abbiano a ripetersi sempre con 
maggior successo.

Giovedì 28 marzo un  numeroso gruppo 
di esperantisti genovesi si recarono a fare 
una cordiale v isita alla “ Sampiordarcna 
Esperai)to-Societo „ , in occasiono dell*i- 
naugurazione del nuovo locale inosso a 
disposizione di dotta società dalla G iunta 
Municipale.

B o lo g n a .  — L aduan  Aprilon pasintan, 
n ia Em ilia  Esperanto-A socio inaùgiiris 
fie sia sidejo la unuan el la intorparoladaj 
vesperkunvpnoj kluj. komence de nun, 
estos aran&ataj dluaemajuu marde kaj von- 
drede. P aro lis mallonge nia vieprez. Prof. 
Giovetti kaj s.ro Nanni.

En tiu  vespero kaj en la a lia j sokvintaj, 
neniam  m an k is  belaj kaj Carmaj fraù lino j, 
kaj Giain regia la plej s in cera  sam ideaneco. 
Dum  tiu  di m onato . d a n k ’al tre  favora 
vetero oni o rgan iz is  tre ag rab la jn , inte- 
resajn p rom enado jn  al Caaaglia-Casatec-  

oh4o, m on to  Donato. Croaza, m onto  Calvo 
kaj , a liaj. Tie di E sp eran to  n u n  piene 
prosperas kaj n i p rep ara s  n in  tre bone 
por la n au a  Interrinola K o n g  re so  kie 
m u lta j el ni éeestos. o. n.

A s v o li  P i c e n o .  Il Picena Grupo  
p o r  E s p e r a n to  fondato  e presieduto  dai 
sami deano Ugo T a m b u rin i, raccoglie gli 
esperantisti della regione m arch ig iana. I 
corsi di E speran to  sono ten u ti dal Rev. 
Padre Fedeli da S. V itto ria . E siste pure 
un  piccolo g ruppo  studentesco  d ire tto  dal 
sig. De-Cesarìs.

Il Pie na G rupo p o r  E speranto  s ta  fon­
dando lina biblio teca allo  scopo di diffon­
dere la lin g u a  del dott. Z am enhof e fa 
caldo appello ai sam ideano j ed editori 
por l ’invio  g ra tu ito  di opero esperantista»

I t i m i i i i .  — L ’egregio consocio Padre 
Modesto Carolfi tiene due corsi d ’espe­
ranto, uno  pubblico ed u n o  in  un isti­
tu to  di suore. I g io rn a li L ’ A usa  e La 
Riscossa pubblicano  a rtico li in  Esperanto.

G o r i z i a .  — Dopo lungo  ed assiduo 
lavoro di propaganda, il 29 m arzo fu co­
stitu ito  1’ Unione E speran tista  Friulana. 
La Direzione fu  com posta: G ius. Ipaviz. 
presidente; Cunte E., vicepres.; Geni uzzi G., 
segretario; C arrara  R„ cassiere; De Marchi, 
bibliotecario.

La Scuola di Com mercio, a lla  domanda 
d» 1 nostro presidente, ha messo a dispo­
sizione una sala per il corso d ’Esperanto 
che verrà condotto da G. Ipaviz.

i m ‘T *  d ******41 » — Pi 26 marzo si co- 
s 1 in Unione esperantista  - E s p e r à  nia 
Giungo, 7

l’nitm  del Congresso il n ostro  Demetrio 
d inanzi ai num erosi pre- 

\ aDpl*tuclit«, conferenza, 
sinni .^UKr0aBO m andarono sa lu ti ed ade- 
la c .„ ! ! ." Uf tr0  " la“s t ro L. L. Zamenhof,

Komita to  r ’J ' à i ' a  L-i f  A" U L ‘T TNni , ’ r ■ R dott. Achille Tel-
Jean Borei, la Cam. del Lav. di



Trieste. Edmund P riv a t od il Circolo lv 
•iperantista di Trieste.

Assistevano, come o sp iti, la so n o ra  
Marta Monzor di Dresda. V aleriano Poh usta, 
doleg. de I T. K. A., i g ignori Antonio 
Hoghessioli. Francesco Uhicrogo e dott. 
A rturo Gliez di Trieste.

Udito la bella relazione ed il florido 
stato finanziano  del Com itato prom otore 
si procedette al l'elezione delle ea riche so­
ciali.

Vennero eletti : Prof. Giuseppe Hasman, 
presidente, m aestro Ferdinando Orbameli, 
vicepresidente: G ius. Padovan, segretario; 
maestro A ntonio M inutti. cassiere; Ada 
.lacuzzi, m aestra M aria Fetto. maestro 
Ferdinando V aleutich dirett., L ina Percolt 
e Demetrio Cossaro. revisori.

Si decise pure di associarsi a ll’ I. E. A. 
ed alPU . E. A.

A ll” Unione si associò anche la Società 
tra impiegati civili.

/ ,  Venerdì. 29 m arzo, il chiaro  profes­
sore Giuseppe Rasm an. presidente della 
Esperà nto-Unuigo. apri il secondo corso 
pubblico qui tenuto. S’ iscrissero GO al­
lievi. Con beile parole eccitò i presenti 
alio studio della aia bela lingoo e ne r i­
lavò l'im p o rtan za  in  tu tti  i la ti della 
vita. Fu m olto applaudito .

lftolt» d- r i a .  — Anche in questa 
simpatica cittadina si costitu ì un h Espe­
rantista Kom itato Ne è presidente il 
SnbdeJ. dell’ U. E, A. An n . Camuffo.

IJ Comitato aderì pure a ll’ 1. E. A.
T r i t a t e .  Lo S tudente d ru p a  de 

( \  E. A. che si era costitu ito  J’a ltr 'a n n o
i riun ì li 26 m arzo la m attina ; si derise 

■li far conoscer»* lo scopo utile dell L. lv. A. 
tra gli studenti e d ’intensificare perciò il 
lavoro.

Verniero nom inati: Demetrio Cossaro, 
presidente; Menotti Mazzon, segretario e 
konsulo de U, K. A., V ittorio Under, cas­
siere,

Si stabili di assoc iars i a l l ’I. E. A. (\»*di 
altra parte del giornale).

Le relazioni sul movimento espernutLU si 
prega inviarle, regolarmente, avanti il 10 di 
ogni mene.

Il 2 1  Marzo nei locali dell 'U nione  

Esperantista Genovese a rogito notaio 

Tomasina fu legalmente costituita la 

C ooperati"!  Esperantista Italiana pre­

senti 18 dei Soci fondatori.
Approvato l’ atto costitutivo i pre­

senti versarono l’ importo delle azioni 

sottoscritte.
Coloro che non hanno ancora ot­

temperato ai loro impegni, sono invi­
tati a mettersi in pari con la cassa a! 

più presto.

• Vili. Unimala Konpreso fpaofista
Krakovo -  11-18 Augusto 1912.

D U A  C IR K U L E R O .

La laboroj de la Organiza Kom itato 
rapide m arsas antauen. - Multego da <?iu- 
tage ricevataj korespondajoj kun in ib rin ­
peto j. konsiloj kaj proponoj m ontras, kc 
la Oka vekis viglan iutereson iu ter la 
liu landaj gesamideanoj.

M ’i'ìni. — La Kom itato eldonis aligil- 
ojn, iviuj estìs senditaj al £iuj £isnunaj 
provizoraj ali£intoj. - ** La Kongresa kar- 
to kostas Sin. lì. — K. 14.40 ... - Por ri- 
eevo de aligo, akoinpanata de mono tuj 
estos sendita pro\ i/ora kongreskarto kun 

i definitiva numero. - La uiiuaj kelkeent 
ali£intoj ricevas Rune kun la prò vi aora 
kongreskarto. kiel premion, la l*elegan 

i esperantiritan li ini non tkuu nutoji ** Uh Ta­
g lio  v»*rkitan de S.ro A. Grahowski kaj 
m.dnvare donaci tari de S.ro J. Gìinter. re-
• laktoro de ** Fola Esperantista ...

Faniilianoj (ed/.inoj kaj infanoj» kune
venantaj (kun la ftuniliestrtinio pagas n u r 
Sin. d. kaj ricevas la supleineiitajn 
kartojn. seti la kongresaju dokum entojn 
ricevas sole la fam iliestm m o.

Sanie geblinduloj pagas duonan prezon. 
sed ili plenrajte £uos Muju privilegìojn 
de la Kongreso.
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La Kiiarresa knr to Xro. I. havns  speeia- 
luu ka rak t e ro n ,  <\*\r Ori «'stos nùkc ie  ven­
dita.  - cìin r i t w o s  tilt kongresano.  Kiu 
$ îs la u n n a  do mnjo  oteros p o r g i  la plej 
a lial i  so mon .  - Dui s«'ii«lu proponojn.

A(h'C'*o. — La sola ad roso ilo la Orga- 
niza K om itato  estas: Kongivso Esperan- 
tista 011 Krakovo, A ustrio-iìalìeio. - Kvan- 
kani ni sk rib is  pri tio jam  011 aia unua 
o irku lero . tamon ni ostas dovigitaj anko- 
raù  u n u  fojon tion ripeti. (dir kolkaj anoj 
do la Organiza K om itato ricevis mal pra­
va jn  plendojn. ko oni ne sciigis la adroson 
do la sekretariejo. - liusto por plifaciligi 
la kongresan korespondadon. oni jam  do 
longo klopodis kaj sukcesis ricevi de la po- 
<ta adm inistraoio  specialan postan keston.

Logorio. — La logigan sekcion efìke hel- 
pas la urbestraro. kiu metis je dispono de 
la K om itato rif-an matorialon koncernan- • 
tan i**i riun  fakon. - La preparaj laboroj 
d^ la aiud ita  sekcio baldaù ostos fìnitaj 
kaj n i povos en plej prolusi ma estonto 
pub lik ig i tarifon kun  prezoj de logado 
kaj mangado.

Car ni ricevis de diverslandaj studentoj 
avizojn. kc la studentaro intencas gran­
de, re partoproni en la Oka Kongreso ni 
zorgas por havigi al ili kiel eblo pioj 
m alkaran lo&ejon. - Xi do sukcesis trovi 
por la studentoj agrablan hojmon.cn kiu la 
logado dum  s‘*s tagoj kostos n u r Sm. 1.25.

( j j i r ’m i n  f u r i j — La O r g a n i c a  K o m i t a t o  
s c i i d i s  k o n f o r i n a j n  p e t s k r j b o j u  ;d m i n i -  
st* r i o  p o r  p u l d i k a  i n s t r i i a d o .  m i n i s t o r i o  
p o r  f e rv o j a j  a fei ’o j ,  m i n i s t c r i o  p o r  pii hi i- 
ka j  l a b o r o j  ka j  m i n  i s to r i o  po r  ( ì a l i e i o .  - 
La g a l i - i a  m i n i s t r o  d u m  spec jnln  i i ùdi enco  
t inm* p r o m e s i s  al la K o m i t a t o  su  Menat i  i 
ù i n j n  k l o p o d o j n  f*e la a l u d i t n j  c s t r a r o j .  - 
S a n i "  c s t i s  s e n d i t a  a l  la p ro v i  li cu p a r l a ­
me n t i ;  [ i c f skr ibo  pr i  s u l u c i u d o .  k i u n  sul i-  
t">ios l a  k r a k o v a  u r l i es t ro .  Oro.  Leo. esl- 
an t ' i  sa in t em p o  p r o v i u c u  de pu t a to .

( j  e id l ib ro j.  — E s t a s  pi ’c s a t a j  g v i d l i b r o j  
t ra  Z a k o p a n c  k a j  T a l r o j .  Uic o k a z o s  p o s l -  

k o n g r e s a  e k s k u r s o  k a j  speci l l i l i  g v i d l i b r o  
t r a  k r a k o v a j  p n  g e j o j ,  t a m a j  p r ò  s i a j  m u l -  
i e n o m h r n j  a r t a j o j .  -  L a  fi s i a  cks b- i -a j o  la 

c i t i  tu j  g v i d l i b r o j  s in» i l o »  l a  g v i d l i b r o n  t r a  
K  r a k o v o .

I kceptejo. -  For a rango de akceptojo 
( .k r lb o r tm l.ro ,  W  

{̂ M ,  vostojo. lavejoj k-1,,1. d ^  
k„j vendpjo la K om ita to  ncov .»  la/il"lU IvilJ » 1 •/ A «

vnstan kaj h - l-g a t  k o n stru a jo n  de k - 
men-a Àkarlemio. k iu n  la d irek to ro  Su». 
Kannenl-ew. ({randa am iko  de m a  mova- 
do. liotivolis doni je  d ispono de la K on­
greso.

Teatro. -  Estos lu d ita  « Mazepa ... ko r- 
tuSanta tragedio de Ju liu sz  S low aeki. - 
La libron eidonis la firmo H achette & O). 
en Parizo. kie gi estas rieebebla por Fcs. 2. 
- La tragedion ludos la plej orni non taj 
aktoroj de krakova urba teatro.

Tjite rati tra Iconica rso. — Xi varine petas. 
ke bonvolemaj personoj in s tig ita j de nia 
unua oirkulero. p rok rastu  sian in tencon 
pri difino de temoj kaj prem ioj. Par pri 
tio grava punkto  ni donos in tere sa jn  de- 
talojn n u r en la plej p roksim a o irku lero .

Vnjdfjo al Krakovo. — Oiu a lig in to  ri- 
eevas kune kun la provizora kongreskarto  
specialan tabelon de distancoj in te r  Kr.t- 
kovo kaj 30 plej g ravajn  u rbo jn  en E ù -  
ropo kaj Azio. - La tabelo m o n tras  ileta- 
lajn prezojn de fervojoj (n u r en unii di- 
rekto - ne ire kaj reveni) kaj la d au ron  
de la vojago.

Peto. — F ine grava peto al c iu j sam i- 
deanoj, kun kiuj ni in te rrila ta s  p ri kon- 
gresaj aferoj : Ili ne p rokrastadu  sia jn  re- 
spondojn kaj tiam aniere ne m alfru ig ad u  
ninjn laboroju. m em orante la auglan pro- 
verbon : “• Timo is m on ey

Ijok(i On/a ai za Koni Unto.

EKSPOZICIO POR ESPERANTAJOJ
© o  INI e  w  Y o r k .

\ i /. i t . tl» a u k a u  d o  n e  e s p e r a n t i s t o j  c i a n i  
k a j  ni Oiuj  m a l  f e r m a t a .

La Lsp»uaiitaj lirnioj c s t u s  pota taj sondi 
pi « za i on i .  | eclnniojn. katalogojn. esperanto 
m laktatn j ; u n i  nkrvptas a n k a f i  s p e e i i n e -  
iiaro aed ne imiItvol urna.

A . A L L  A V E N A  
■">"1 W .  H ro a d w a y  - y n r  Y o r k .  U . S . J .  

( m e m b r o  di'  L E. Ad
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M ovim ento E speran tista Internazionale.
I n t e r i m .  Da vurii unni  la ritti, rii 

fiicorna, noi lo Stalo i l ,  W ashington  
mi im portante oontro ohe conta 100.,kki 
i In Ih li ti o rgan i//»  ogni prim avera una 
.. itiniaii,i di festeggiam iufi elio attirano  
burnì num ero di forestieri; i ^ „ e 1 i | « «  i | u r . 

»ta volta l'idea di ap rili' un concorso in 
lult lo Im am ' del inondo civile, per dare 
ni ‘>ni«' nuovo o com prensivo ai tratte­

nimenti in qucaliono. Era lo prò ponto 
pre»vnta1e. che superavano il m igliaio, fu 
- • 'tu 1 appellativo in Esperanto Alontn- 
i n ' F'c-ftfo. olio alludo sinteticam ente 

i l  posizione di Taeoma su un monte od 
< viei Danza del maro.

\ New York  il g iornale  i tal iano 
/ < :n,i(liiin ha pubbl ica to  un  lungo  arti- 

io su l l ’ Ksporanto scr it to dal s ignor  
A. Allavena.. socio doll’ T. E. A.

B u i* » a ria . — La “ B u l g a r a  Esperantista 
l*j • » . p u b b l i c a  da (ìennaio una rivista 

niJ1’ s c r i t t a  i n  Esperanto e b u l g a r o .

- 1 ginnasio di T irnovo fu aperto un
- >••'/ d j ' N p c r a n t o  c o n  o l t r e  liOO s c o l a r i ,  

' i rono a p e r t i  n u o v i  c o r s i  a ( ì a b r o v o .

I;n'" < ior Orcfiovica e Lnkovit.

t ' a f a l o K n i i .  P e r  i n i z i a t i v a  de l  g o ­

n i o  - p . i g n u o l o  si  c o m i n c i ò  u n  c o r s o  

ulti  j! li mIJ.* l o c a l e  u n i v e r s i t à  l a n u t o  

d i ; i-i i d o t c  ( o l i .  I f u  a l t r o  c o r s o  e o i n i n -  

•<i . i  j m - l o  a l l a  S c u o l a  S u p c r i o r e  C o m ­

mi r<*iaje t e n u t o  d a i  p r o f .  Vr i Ia  y  l ' o c a ,

I d i i l u i u l i i i ,  \d 1 b l s j n g f o r n  c u s c i t o

i l  , ' o o r n  I -  /•'imiti blujjri tlillinhi * ' ! » •  g i n  c i  

i n f o r m a  r i g u a r d o  a d  u n  b u o n  m o v i m e n t o  
• l e  p j o g  r« d i s e e  ad 1 1 1 ' l a i  n g f o  l'H. O u l u .

Ì o l i .a .  1 P i g i a n d o  <• K o i u i  d o v e  >1 o r g a n i /  

/ a i o n o  c o n v e g n i  < c o r s i  d i n s e g n a m e n t o

( • « ‘ t ' i i f t u i i I n ,  \ J  j i n r l a i m  i . t o  s a s s o n e

*1 di p u t a t o  d o t t .  S b ' c l i e  d o m a n d o  I i n , i o  
‘ i n/ . i o nr  o b b l i g a t o r i a  d e l l ’ in**» g n a m e n t o

* Il I >p< t a n t o  n e l le  aoliob  s u p e r i o r i .  I •• 
l , ro  di p ii ) . i to  Ili o c c a s io n e  d e l la  dimena 
ioi|i< r i g u a r d o  a l l e  s c u o le  p op o lin  i, do

• i no nl o  |* a p p l  i cM/toin i|i II i n s e g n a m e n t o

be o ) n , | j vo  d e l l ’ I m p e l a n t i '  in  di  t te a r uub * .  
b a u  d u n q u e  4* | n  i l  p a i  l a n e  i i t o  a s s o l t i  

1 l ' I t a l l i o n t e  i  o c c u p i  i t i  c i m i  g l ‘ a \ c  q u i

s t i o n o  e c i o  ij r i m a r e h o v o b  I n o l t r e  il 

m i n i s t e r o  d e g l i  i n t e r n i  c o n s e n t i  ' ’ b ‘ ‘ - i  
f a c c h i n o  • , ’o r s i  u f f i c i a l i  d i  . ' i n n o g r a f i . .  

Esp4 >r »n t i s t n a l  B c g i o  I s t i t u ì / »  S t e n o ­

g r a f i c o  di  D r e s d a  e la B i l d i o t o .  i I '«-ale 

s a s s o n e  h a  i s t i t u i t o  u n  r i p a r t o  e s p e r a n ­
t i s ta  noi  p a l a z z o  de l  P a r l a m e l i f o .

L a  p r o p a g a n d a  in i | U e s t o  

s t a t o  là m o l t o  p r o g r e s s o .  D a  f b - r i n a i o  s j  

[ t i ib i l l j iH a T a b r i z  u n  g i o r n a l e  m e n s i b *  

A fjn ffn n  p e r  la p r o p a g a n d a  d< IL  E s p e r a n t o .  

i | n c s t o  g i o r n a l e  d i  p a g i n e  . s c r i t t o  in  

l i n g u a  a r m e n a .

S p a g n a  f Ha reclama ). — fi g i o r n a l e  

L a  P n h l U - i f l t i t l  h a  a p e r t o  u n a  r u b r i c a  

q u o t i d i a n a  i n  e s p e r a n t o .  S i  t e n n e r o  c o n ­

ferenze nelle s e g u e n t i  società: I m p i e g a t i  
d i  C o m m o n  io.  S o c i e t à  , ' a r t i H f i .  N a z i o n a ­

l i s t i ,  ( A i t a I o n i .  I t e p u b b l i e :  ni  : m  o c c a s i o n e  

di  q u e s t e  c o n  f or enz i  i t r a m  v a  y s  p o r t  • t r r » i • « » 

d o g l i  a v v i s i .  A n c h e  i l  g i o r n a l e  / . "  f ' n t z  

d i  T a r a g o n a  h a  a p e r t o  u n a  v11ì»ri**-» - e t t i -  

m a n a l o  i n  E s p e r a n t o .  Il C o n s i g l i o  C o m u ­

n a l e  d i  T e r r a s s n  d i e d e  a l  v n i p p o  esp-  r ii 
l i s t a  “  L u m o  . u n a  s o v v e n z i o n e  *1 i \ la  pe­

s e  tas.

T u r c h i a  A s i a t i c a .  Il di
( ì e r u s a l e i n n t e  a v e n d o  consta,j , io l ' u t i l i t à  
d e l l a  l i n g u a  a u s i l i a r i a .  in  u n.  «-1 1r  • i m i ­

t a t a  d a  c o s i  t a n t i  f o n  s t u r i ,  d e c i s e  il i  a g ­
g i u n g e r e  a g l i  a f f i s s i  di  i n f o r m a / i n n i  , 1 1 1 • - 

h l i o h o  u n a  t r a d u z i o n e  i > E s p e r a n t o .

I  t i g l i o  r i o .  \ K i s n n r t o n  d n - t r  i n ­
v i t o  d e l  C l u b  d e i  P o s t e l e g r a t i c ,  f u  ti,H 

u n a  C o n f e r e n z a  d a l  s i j .  S t e |  ou» S / » v s  n \ i  

r i g u a r d o  a l l ’ u l i l i t  i d e l l ' E s p e r a n t o  e I l e  
m a n s i o n i  d e ,  li i m p i e g a t i  p o s t a l i .  Il p r e ­
s i d e n t e  d e l  c l u b  u u e r n / i  n u l o  i l  o o n b  n- 

/ i c r e ,  fece v o t i  p- r l ' i n i i o d i i / i o n o  de !  K -  
s p e r a i l t o  c o m e  I m g u n  l i f l i  m i e  n e l l e  t • In 

/ t o n i  i u t e r n a / i o n a l i  r i g u a r d a n t i  la p ni. 
Il r o n f i  i v u / i e i v  r i s p o n d i  m i o  p r o m i s e  di  

p o i l a n *  l ’e s p r e s s o  d e s i d e r i o  n e l l a  i l i» u s -  
slol lV S i i  fOll i :  f e s s o  d|  C | } . e o \ i a ,

“ Libretto Verde, ,  - IH  ju u m  d, 
<bl /«“.</. «7 contò nc l'JIÌ Uh, ’ Hi r ,'òuc  
rinO» conico m r M ò » /  nii/tin  il, H.òa n j 
tiuifi tUf/lu /. /•;. .1 ip ii i non noci L. in.i
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Prim o Manuale della Lingua Ausiliaria

ESPERANTO
P r im a  E d iz io n e  100.000 E s e m p l a r i

m tic n e : Grammatica, commentario diviso in 10 lezion i, esercizi, prose, 
Dizionario E speranto-Italiano con oltre 2000 vocaboli, 

utilissim o per corsi e lem en tari, per propagandisti, per società.
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,limento detta lingua  a Espe- 

llott. A. Stromboli Manuale completo p ^ '  f " p p 1' ’"  " L . Z -
n 1 —
,  < U 0  
-  0.25

/. Lcgo'ibrclo.
2. Fabeloj de Andersen. 
A. Bonn Sin jo ri no.
4. Rnsaj Rak'mtoj. 
o. Don Kihoto.
(i. El la B ili  io.

ran to ,, con lettura, frasario e dizionari La E di/i )u>.(.jra a g io rn i)
I d .  W . -*a n . . . .

Tutto 1’ Esperanto ( f ramni nlichellu di p io  paga n ' lib retti di le ttu ra , cad.
IN pernii tu Biblioteko Intcr/incin di MHtfer <f- Bore' Hit / -  ̂ <l

7. E ' Dramoj.
,S. E ' Kotnedioj.
0. Prakt ka. Frazaro.

10-11. Japanaj R ak >ntoJ 
12. Reape rantoj.
/ Bulgara,) Rakontoj.

10 Spesdokn Biblioteko Esperantista No. 1. - 2. - 3. - 4. - ó. -
Kabe — Unita Lego7  ...................................................
Privat — F arlo , L e g o l i b r o ....................................................
Bri unii — Etcklitaj F a b e ' q j ....................................................

— Esperantaj P r o z a j o j ...........................................
R. de Ladevèze — Demandare . Storia Letteratura d* Esperanto
Henri de Coppet — F r a z a r o ...................................................
F. Pajula-Valjes — La Rompnntoj . . ' . . .

D I Z I O N A R I

(3. Puccinelli — E speranto-Ita liano ............................................................   E  1.5*1
(3. Meazzini — I ta lia n o -E s p e r a n to ..............................................................................   2.-y:
Kabe — Vortaro ds E s p e r a n t o  . . . . . . .  \ .—
Verax — E ncikTopedia Vortareto E sperà ida ....................................................................... .....

f i - ló .  A m oro k  >j Pnihe.
//;. Kom erca Koresponéo.
1 7 . K onsP oj p r i  Higirno.
18. La Re fio de la Ora R ir^n , 
10. S in joro H erk  tles.
o() L a  L a s t / i  I  sona  no.

il num aro  E
1 J 0
»tÓU 
1J8M 
2 ..V  
127, 
L —  
L -

Verkaro de D ro [_ i_ Zamenhof
Fundanienta K r e s lo u ia t i o ..........................................
Hamleto — S h a c k e s p e a r e ...........................................
Iflgenio ea Taurido — Goethe . . . .
La Psalmaro - Biblio .
La Rnbistoj — Schiller 
La Revizoro — Uogof

E
•>_
o  _

.. Ì 5 l»
9  _

Si trovano pare in deposito .ulte l e opere e s p e r e s t e  edito «Hesestero, 

al ivn to  E
Buste d i p r o p a g a n d a ..................................
Cartoline d i propaganda  . . .  *
Francobolli d i propaganda  con ritratto  del D.r Zam enhof

, .. ;  . Esperanto Lingvo in ternaeia . ..
1*erm ahuste di carta, ingom m ati con scritto- Uni i - al n u lle  - a.

ores>pondas Esperante al cento „

In forma di spillo o hroelie
„ bottonu per occhiello 

„ „ ciondoli .
,, „ hottono per polsini

d i s t i n t i v i

• eaduna E

• al paio
Indirizzare cartolina vaglia alla COOPERAT1V1 ESPLRANTI
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